





fi Stati dell 
TE Vale si aggibRgOnO » 
le Spero di Di 
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{1 Giornale esce tatti Fiorai, sessi 
i È 
DALLA CAMS 


. ROMA, 1ù giugno, 





Fa certamente mi netto ‘senso della 
liiuazione quello che indusse ieri l'où, 
Fortia a ritirare la domanda di appeilo 
pominale sul rinviò della ' interpellanza, 
ch'egli avea presentata ini rno ‘Gila nota 
questione delle iscrizioni eletto- 
bali, Anzitutto egli così. evitò: ' accusa 
di voler sospendere i lavori della Ca- 
mera, in un niomento grave, mentre 
ancora si devono discutere alcuni im- 
portanti ilanci e altresì alcune, leggi 
potevolissime, , nOn e altra quella 
delle Convinzioni * Marittime e quella 
dell’aumento degli stipendii agli 

guanti “delle Scuole secondarie. i 































Ma, oltre a cià, ii Fortis; a 
{e dopo il saggio d'appello! nomianle di; 
: n facilé Y. una 





qubato, la profezia erd be Il n 
piena sconfitta. La quale ve mente non 
sarebbe venuta .a ignificare che, nella 
sostanza, Îl Fortis: avesse torto, bensì 
che ragioni di convenienza è di oppor- 
iunità adesso sconsigliavano dalli.ap- 
plicare rigorosamente ‘quella regola a. 
ritmetica, alta'qui; le la legge sottopione 
ta rifarma nelle Circoscrizioni elettorali 
stesso. 

Basta considerare che ì rapporti di 
preferenza sono valutabili, a pocli» cen- 


















già il diritto del possidente { diritto cui 
riesce sempre grave idccare ); che fi- 
olmente il Fortis: per una, singolare 
combinazione (.cioè. per formare parte 
della Commissione ) si trovava nel, caso 
di poter alzare ila-voce e reclamare con- 
nesta, quando esse 
‘480 Tra i de- 
putati, dei quali alcuni po; bbgro avere 
altrettanta ragione di lui per, protegtare, 
basta considerare tutto questo per-com- 
prendere cam’egli non' potesse contare 
se non su pochissimi voti a lui favolevali. 

E ‘i rinvio della sua interpellanza 
votato per alzata e seduta fu il corol- 
ario di tali consideràzioni. 

Nelle nuove tabelle proposte dalla 
Commissione, delle riforme certamente 
ve ne saranno qua e là pei vari Collegi. 
Avendo potuto per pina ‘fyrtunata com- 
bivazione esuminara quelle concernenti 
la Provincia di Udine, posso assicurarvi 
che noi torneremo ‘ai vecchi: nove col- 
legi esistenti prima; dello, scrutinio, di 
lista, senza mutazioni, non essendo stata 
accettata dalla' Commissione nemmanco 
una minuscola ' variazione! in due’ dei 








lama 
ofers 


Japoo» i 
p raffro 


ruz. 
Luigi Po 
Sascindt, 


I collegi sulla destra del Tagliamento, 
Di proposta da codesta Prefettura, 

nico otti a 

rallo, L''operosità dei vostri rappresentanti, 
tara invece che allentarsi, pare che si ac- 
mi 


centui avvicinandosi alla proroga della 








5 ore ini el 


pico nio 











(dar. $ 


ANGESE ) 


- a 
Essa aveva portato su dall 
del pianterreno la povera ‘mobi 
i conosciamo ;;l' aveva piuljta, perchè 
a camera oye dormiva il fambino do- 
tera destinagsi & (T'eresa. | 
Bisognava vedere con qual ammore la 
fovera madre avea cura della cameretta 


cia sua figlia avrebbe fra ‘poco abitata. 
dn letto era bianco, cortine ‘bianche 
pailano le finestre, ed'il Christo di 
00, ghe avevarassislifo alla morte 
nella Slovauetta, aspettava jl Suo ritorno 
na tessa posizione di''preghiera, di 
‘npolazione, di, fede, 
tito era' apparecchiato ;in questa 
{us erà per ‘rallegrare, Peresa. quando 
" du ritaino; 
(SPS ed abbigliamenti nuovi, sempli- 
Sismi, ma ad soa finora ignoti, avrebe 












ABRIS, Udine, Via Metcerie, n. 5, casa Mascìadri, 
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ga, | 












esime parti; che ‘Porto Manrizio ha ; 


(Conto conRENTE COLLA Posta) 


STO ssratvabuenti attoh Bi 


GIORNALE POLITICO: 









a CNGISTE: i 
I ‘onor, 'Solirabergo, dopo. i 
ari e notevoli discorsi pronunciati nel- 

occasîahe' clio sì discusserò i bilanci 
flegli esteri, degl’ interni e “tell' istru- 
gione; questi giorni :Invorò con. atacrità 
hegli Uffici n° proposito tele Conven- 
Lioni Marittime ; l'’onor.' Marinelli dopo 
essere pure largamente .. intervenuto 
pella discussione dì quei idue ptimi bi- 
lanci, ieri fece due l'agionate raccomari» 
‘lazioni, ascoltate. con attenzione dalla 
ICameia ‘e seguite da approvazione, sul 
‘capitolo’ « Istituto geogiiifico militare d, 
idel. bilancio della ‘guerra. Li prima di 
iesse riguardava il completamento adella 
‘determinazione dell’area del Regno per 


TAMETA. 











i 




















iprovincie' iniziata da quell’ Istituto e 
ipoi, senzaisuflicienti ragioni; sospesa ; 
carte pubbli= 


il altra la‘ riecessità che le 
icate da éss0 ‘în’ iscala ‘mi 
isieno compilate sotto la scontà 
{geografo di professione, ad evitare giu- 
iste censure di che ‘si resero meritevoli. 
La risposta cortese e benevola del mi- 
‘nistro, che riconobbe’ la importanza 
‘ delli! raccomandazioni e ..la giustezza 
delle, osservazioni e promise di tenerne 
| conto. edi provveiere, è. la più evidente 
i prova della opportunità delle raccoman- 
I dazioni’ fatte: | ! 

Iersera il'bilancio della ‘guerra era 
già esaurito, ed oggi si voterà. Poi a- 
vremo: interpellanze ; poi il :bilanco delle 

i ì 


finanze. |. 
—__—————— + 


Parlamento Nazionale. — 


i reti 

Senato del Regno. 
| Seduta del 16 — Pres. FARINI. 

, Si ripr nge la discussione ‘sul bilan- 

, cio’ de li interni. Si esaurisce la di- 

setissione * generale ‘si approvano 3I 

‘ capitoli.” te 

Camera del Deputafi. 

| Seduta del 46 — Pres. BIANCHERI. 

N presidente” comunicai le dimissioni 

4 dei deputati Fortis, Vendemini, Fratti. 

{ Bovio, Cavalletto e Sani, a cui si''as- 

‘| socia il présidente del Consiglio, pre- 

‘" gano la Camera di non accettare le 
il dimissioni, ‘' : 

La Camera unanime non le accetta. 
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sioni della Giunta delle elezioni rélativè 
all'elezione di Capo nel terzo collegio di 
Napoli, contlusioni ‘éhe sono per lane 
nullamento dell'elezione medesima e 
l'invio degli atti all'autorità! giudiziaria. 
* La Camera'a grande maggioranza non 
approva le conclusioni relative call’ an- 
! nullamento, e convalidasi perciò |’ e- 
i lezid i”Capé.#Apprbva quindi che 
! gli atti dell'elezione stessa sieno inviati 
| all’ autotità giudiziaria.» ""! i 

Appena finita, la. votazione, il presi- 
dente si affretta a leggere. una lettera 
dello stesso Marziale Capo con la quale 
ringrazia la Camera per la prova di 
benevolenza e di stima dataglì, ma ras- 
segna lé sue dimissioni. Senza lasciar 
tempo ad alcuno di prendere la parola, 
il presidente dichiara subito che da Ca. 
mera prende jatto delle dimissioni di 








bero accolto la fanciulla al suolrisveglio, 
e la seconda vita‘ comincietébbé: per 
lei- ben più dolce 'dellà' prima.! 

La madre nutriva: ‘tale ‘certezza della 
risurrezione, ‘ognt giorno” o0iifefiatale 
dal Dottore, che ‘aveva-lasciatò il Îutto 
che ‘poftava 4a cinque ‘anni: Ogni sera 
recavasi al Cimitero; - non. già tribte e 
desolata, cole la prima: volta; ma! sor- 
ridente é ‘‘giuliva; Sfargeva! -dei fiori 
sulla tomba di‘ Teresa; ‘ele ‘parlava [del 
l'avvenire quasi la-fandiulla»fivi se! po» 
tuto ascoltarla e fisponddrie. ‘ il 

Lo: ripetiamo, 











noh'era:ancora la ifol- 
lia, sibbene l' ultimo!grado della ragione. 
Come si può: psnsartò, il ‘dolore iradi- 
zionale e continuo della vecchia dinna 
non s'era così improvvisamente ‘cam- 
biato in gioja ognor' crescente, ‘senza 
recare il massimo stupore agli phitanti 
della cittaduecia, "vt 0 i 
Da fa sî ‘credette: che/il dalore 





Frma sv 


avesse fatto dar di'volta' al cervello di. 
rie: 
do quasi’ di tm-, 


Giovanna. Ma a thi'le:faceva le (pî 
Fondogtiane, in' nio o a 
pianto; ella chjaramente rispondeva che 

i Poe gita FILotnere te, che tutti [costoro 
non se la pigliassero. "| > 

Il nome del'Dii Bervaris nigscolato a 
tutta codesta storia; “la promessa !fatta 
da fui di’ Nisuscitàre Teresì ‘era 'tanto 








Il presidente dà lettiita delle conclue * 










- AMMINISTRATI 


Cap» e dichiara quindi vacante un seg- 
gio del terzo Collegio iti Napoli (escla- 
mazioni di sorpresa). : n: 

Una voce Che*commedie! ( Vivi 
commenti ). t o 

Si riprende la discussione del bilan- 
cio delle finanze. 

Approvasi tutti gli articoli e lo stan- 
ziamento complessi vo in L. 241,880,524.27 

Si discute il bilancio del Tesbro. ‘> 

Luzzatti si risetva d'indicare al bi- 
lancio dell'èntrata"il rmiiodb' ‘dol quale 
intende far'fronte al "lieve disavanzo: 
Nota le condizioni eccéllenti della Cassa 
depositi e prestiti ‘consentendo chie giova 
rirforzarla. Presenterà ‘un progetto re: 
lativo al fondo di tiserva; alié casse delle 
deputazioni' provinciali; all'istituzione 
nella Cassa predetta d’una cartella de-' 
stinata a-compîere presso 1 comuni e le 
provincie, gli stessi ‘uffici della ‘cartella 
fondiaria. Studierà di agevolare la dif- 
fusione della rendita in paese e di porre 
freno alla speculazione ché si:compìe‘în 
danno del pubblico eràrio. . 

Quanto alla questione ‘del pagamento 
dei ‘dazi soltaritolin metallo e cupori, 
ddice che la' speculaziorie a danno ‘del- 
l'èrario ha portatoà questa conseguenza, 
che oltre all’iumento-della reudita, men- 
tre nel 1X75 la percentuale della rendita 
pagata all’ estero rappresenta il 33,96, 
oggi è salita al 74. Per frenare questa 
turpe speculazione si è provveduto in- 
tanto autorizzando il‘pagamento dei dazi 
inediarite î coupons ;-il “provvedimento 








per l'anno: venturo! dovrà essere ante- * 


. cipato, studierà la questione del paga- 
mento dei''dazi o con oto 0 con coupons. 
Assicura «che favorirà: le cooperative 
come ha già fatto il ministero dei la- 
vorì, e darà - istruzioni precise ai fun- 
zionari sulla-via da seguire colle coope- 
rative, ‘Non ‘ha difficoltà a raddoppiare 
il limite: di somma stabilito dall art. 4 
della legge di contabilità e ad ammet- 
tere al ‘beneficio dalla‘legge stessa con- 
sentito, ‘oltrechè le conperative dei brac- 


cianti, anche ‘altre forme. più ‘elevate : 


della cooperazione, e’cita, a cagion d'o- 
nove, le cdoperative di Torino e di Sam» 
pierdarena (vive approvazioni). 

Chiudesi fa’ discussione generale e si 
approvato i quattro ordini ‘del ‘giorno 
proposti dalla commissione del bilancio 
riguardanti i criteri - di collocamento a 
ripiso degli impfegativcivili, le conces- 
sioni :d’indennità con: médazlia. di. -pre- 
senza ai membri dei.divegsi » consigli e 
delle diverse commissioni permanenti e 
gli stanziamenti di compefenza. ! 

Si approvano i capitoli e lo stanzia- 
mento complessivo in L. 

A favore degli ebrei, 

Budapest, 15. — Il vescovo riformato 
di Kumorn, Gabriele Pap; pubblica un 
caldo appello a quella popolazione, senzà 
distinzione di confessione religiosa, allo 
scopo di raccogliere offerte ‘2 favore 
degli israeliti russi, L’ appello dice che 
si fpezza il cuore alla vista di tanta 
“misétià’ TI <i’stiano deve arrossire nel 
vedéle degli nomini perseguitati pet la 
sola ragione che pregano fio in un'al- 
trà chiesa, e la cui ‘comunità religiosa 
'ésisteva insieme alla cullà «del. Reden- 
tore, mentre anche il cristianesimo le 
riconosce il’onrattere divino. 








Ad Ariano di Puglia fu dichiarato il 
fallimento della Banca Agricola ed-In- 
dustriale e «lella Società per costruzioni 
ed industrie. 






MR Piloti 0 lito 
formale e la scienza del t 
conosciuta, che tutta, la città aspettava 
con impazienza.il giorno stubilito. 
‘Peresa era idivenuta il..soggetto di 
tutte le; conversazioni ed'il dottore che, 
infusa tale speranza alla Bore dolente, 
56 ne.stava più che mai ritirato e map- 
ava da ire "Ki Stati, 
‘cominciava a co rsiTconte "an'.es- 
sere straordinario’; gli ‘tini lò ercdevatio 
un'eletto del ‘Signore, gli ‘altri 'un' ciaò- 
latano; questi un'pazzo, altit‘un aceolito 
del diavolo :' si formavan captirinelli 
la Sera intorno alla sua casa; il'me- 
nomo' gesto di Ivarius, diyéntxto un per- 
sonaggiò più ancora importatite, veniva 
ifiterprétatò in mille guise' differenti. - 
Tuttlivia, dne o tre volte, il D.r Sér- 
vané*eifa uscito per dare delle: visitelin- 
ispensabili, ovvero pér. delle compere 
che-luf) solo poteva: fare; sed incontrato 
}-dut cittadizi costoro avevan notato che 
Fnon-era più il vecchietto arzimato d'una 
«Palla incuria del suo vestire, ricono» 
scevano: l'uomo che, costretto.agi uscire 
dell'ambiente d’'un lavoro ‘assiduo; non 
yuol perdere tempo ‘ad abbigliarsi. ed 
esse ‘come ai.trova, cheétchè ina' possa 
“rarmoraresia gente. # 0-0: cun 
L'opera che stava per.icompiere, 
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ata le doniquiolie: — Aramigistrazione Viu forghi N.-10 — Nunterì separati a vendono all'Edicola è previo 1 tabaccal ill Mercatovecehio, Piassa V. E. e Via Danl 


Pel se ngi 
ottore ‘tanto , 










ati ala cata 


TTERARIO, 


Una leggenda sfatata, 


I gesuita mafitovaho Saverio Betti. 
nelti, che ben pochi ricordano, ma clie 
ha avuto il suo momento di celelirità, 
scrivendo con’ versatile ingegno opere 
storiche, filosofiche e letterarie, pare 
che sia stato il primo scrittore di qual- 
che autorità a illustrare la leggenda 
sulle paure del finimondo nell’anno mille. 

E poichè il fatto è potentèmiente 
drammatico e tale da' colpire la fantasià 
degli uomini, quasi ‘tutti gli storici se 
ne sono impossessati e si contitua a 
crederlo e ad insegnarlo anche ai giorni 
| nostri e nelle nostre scuole con cieca 
fede, Ma non si tratta che di una fiaba 
che ba avuto utia fortuna rmmecitata 
e che scomparirà col tempo come tutte 
le cose false, lasciando assai delusi i 
poeti ei prosatori che 'l' hanno rivestita 
di così forti e paurose descrizioni. ‘' 

Infatti la serietà della storìa già ac- 
cenna a reagire, e uno dei cultori più 
distinti, il Prof, Orsi di' Venezia, ha co- 
minciato, con due belle ed'interessanti 
pubblicazioni sull'anno mille, a demo- 
lire la infondata credenza. 

Quali. erano infatti sul finire di quel 
memorabile secolo, nelle varie parti 
della penisola, lo spirito e le aspirazioni 
degli italiani? Avevano dessi abbando- 
nato «il lavoro, ‘gli iffari, ed ogni -preoc- 
cupazione in attesa del terribile avve- 
nimento ? E::sopràilatti ‘dallo spavento 
sì preparavano «a morire, movendo mol- 
tissimi pellegrini alla valle di Giosafat, 
per ivi ‘essere più vicini al giudizio. fi-: 
nale e al primo squillo della angelica 
tromba ?: Ù 

Nulla di tutto questo, se noi crediamo 
alle cronache e ai documenti che, di 
quell’ epoca ‘ci sono pervenuti, i quali 
. se non escludono certamente che molti 
potessero credere vicina -la fine del 
mondo, ‘sia ‘per la tradizione biblica 
del mille, sia perchè questi terrori fu- 
rono e sono sempre‘compagni della su- 
erstizione e dell’ascetismo, offtono però 
- fa prova sicura che il: popolo ‘italiano 
e î suoi principi non ci pensavano più 
che tanto e ‘avevano ben altre cure pel 
capo. "i 

A Roma per esempio, proprio nel- 
l’anno mille, il popolo, nel quale fre- 
meva ancora la grande ‘anima, di Cre- 
scenzio, un bel. giorno corse all’ armi e 
impadronitosi di Castel Sant Angelo 
cacciò a furia it Papa Silvestro che per 
riacquistare il. potere non indugiò a 
provocare l'intervento dello imperatore 
Ottone. : 06 

Se i Romani e il Papa, centro della 
cristianità e delle idee religiose, aves- 
sero treduto al: finimondo, non sì sa- 
rebbero certo preoccupati in'quel modo 
della libertà o del potere e, così vicini 
al giudizio finale, avrebbero -certo la- 
sciato le armi e le lotte per il cielo e 
le preghiere. ©‘ 

A Venezia nel 998 la flotta muove, 
fra le acclamazioni del popolo, a con- 
quistare l' Istria e la Dalmazia, e quando 
ritorna vitteriosa:si celebra per la prima 
volta la’ festa solentie dello ‘sposalizio 
del mare, decretando ‘che ogni anno il 
giorno dell'Ascensione dovesse la ceri- 
monia essere rinnovata. 

A Milano l'arcivescovo Arnolfo sta fa- 
cendo dei granilì preparativi per recarsi 
a Costantinopoli a domandare all’im- 
peratoré. una figliuola.in isposa per, Ot- 
tone, e'la ottiene, la conduce in Italia, 
ma troppo tardi. chè la morte già aveva 


——_—____ mm 
Pet t* dig, 
della quale futti discorrevano, gli pa- 
reva scusa sufficiente . al suo vestire di - 
messo; e l'uomo the esce per, compe- 
: rare delle droghe, o qualche strumento, 
o per. visitare.un moribondo pér ll quale 
non può: rifiutarsi, non. ha bisogno, di 
fare.il bellimbusto che va in cerca ‘di 
«buone :forlune. 
. Tuttavia: il Dottore era anto noto 
per le cure del suo abbigliamento, — 
ella.sua civetteria, — che tutti questi 
dettagli venivano rimarcati. ; 
Aggiungete a tutto ciò. ché nei rari 
i giorni che per. combinazione il D.r Ser- 
vans si lasciava vedere, pareva ‘anche 
dimagrito. La barba-non. era più rasa 
con tanta cura, fe guancie erano sco- 
lorite e rugose; insomma lo studio co» 
stante, il vegliare, la ricerca, dell'opera 
che tentava, aveano marcato quel Yolto 
..dalle rosee. apparenze. * È 
4 farmacisti, i mecc: 

















«e si raoco; 


«dava dei - pri 
“stromenti, 5 Ti 


rati, faceva fare degli 
tto cid ’schza he ‘que 


gli stessi. che yendevario 6 fabbri 
-{.yanoy ne capissero tn bel nulla; 
era stato interro, 


a 





a Ivarins pure 
{'imperocchè lg si trovav 
che il suo padrone chi 





‘più di frequei 
0 duo gior 





‘ meccanici, dai ‘quali lo. 
sì vedeva entrare, venivano iritervistati, 
glieva che ìl Dottote doman- 





i 
i 
ato; 








ii 
la Manin — Ge namero cent, 10, arretrato cont, 27 )_— 



























- sagivano. una decomposizione ’ 
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nunel, commerciali al 
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colpito il giovane imperatore e il sangue. 
di Crescenzio era vendicato. 

A Pavia nell’anno 1000. si festeggia 
l'arrivo dell’imperatore e vi concorrono 
i più potenti prelati per attenere. con- 
cessioni e ‘privilegi contro.i feudatari - 
laici loro nemici. E già in quell’ affac- 
cendarsi e in quel fermento di popolo 
forse-si prepara uno dei fatti più sa- 
lienti e più italiani che ricordi la storia 
di quei tempi, la nomina di Arduino 
d'Ivrea a re d' Italia fatta dai Signori 
Italiani come protesta contro il clero e 
contro gli imperatori stranieri. 

Nell’ Italia meridionale. non meno a- 
gitata è la vita, e a Salerno si ‘pugna 
contro i saraceni per Ja salvezza, -della . 
vita e degli averi, e là pure si, fa la rie, 
voluzione nei Luglio del mille scontro il 
principe imposto da Ottone, e, cacciatolo, 
un: altro se ne- elegge meglio accetto te. 
festeggiato dal popolo. . det 

A Genova dopo il terribile sacco dei - 
Saraceni avvenuto .nel 996 e che aveva” 
pressochè distrutta la città i Genovesi, 
dopo aver terribilmente vendicato l’ onta, 
subita sconfiggendo la floita Saracena 
e ricuperando la preda e i. prigionieri, 
attendono con alacrità ed energia a ri- 
costruire e ad ampliare la cinta.:.della 
città, a porre în assetto la flotta, per le 
imminenti battaglie e ad ottenere i dir 
ritti e i privilegi che aumentassero la 
potenza della repubblica. 

In iutta l’Italia per tanto ferveva la; 
vita e mentre Venezia, Genova, e. Pisa 
cominciavano a correre i mari avide di 
conquiste e di vittorie, Silvestro, IL ri 
volgeva al mondo Cristiano il primo ap: 
pello per la liberazione del sepolcro di 
Cristo; Ché ne ‘rimane adirigue della 
leggenda paurosa, e dello spaverito ‘che 
tuila avrebbe arrestata’ la vita%del po- - 
polo italiano ? Una fiaba, una’ esagera- 
zione, che i principali cronisti di quei 
teinpi, così diligenti e' minuziosi, nem . 
meno hanno raccolto, ma che proce» . 
dendo coi secoli, come' torrente .man 
mano ingrossato, firiì col sofprendere 
la buona fede degli storici, ottenendo. 
nelle opere loro ‘una acenglienza che 
spesso ai fatti veri e reali è diniegata. 
Ma' il controllo ‘della storia 0 presto 0 
tardi arrivà, e merita viva lode 1° egregio 











professore di Venezia che foîse. pel 
primo con tanta’ copia di ‘documenti e *... 
di dottrina incominciò a battere in brec> 
cia' quella superstizione e a ristabilire 
la verità storica turbata specialmente 
Mah- 


per causa dell’ immaginoso gesuita 
tovano. 


La caduta di un grosso industriale setico. 

Pèrbellini Eugenio, industriale in seta 
in Hiasi, Provincia di Verona, ad ‘istanza 
di una ditta di Basilea, fu dichiatato 
in stato di fallimento. È met 

Più volte si sono ripetute le adu- 
nanze stragiudiziali dei creditori, vari 
furono i progetti e molte ‘le combina- 
zioni che si proposero e ventilarono ‘, 
per vedere il modo di riuscire ‘ad ‘un 
amichevole componimento, desiderato 
da iutti. Ma all’ ultima ora non fu pos- 
sibile raccogliere i benefici che sì at» 
tendevano da un lavoro paziente, se- 
condato da ‘molti generosi, e il Perbel- 
Tini. ha dovuto. soccombere. fiati 

La ditta «che-provoed;;i} fallimento è 
ereditrice ‘di L ‘849,050. La chiusura 
dello stabilimento è tanto più. dolorosa 
in quanto viene in un momento in cui 
it terremoto ha recato gravi ‘danni. aî . 
terrazzani di' Illasi e dintorni. ‘© 


VITRO A PRES RIE PACI ZI 


nel sun gabinétto, appena mangi: 
qualche boccone, dormendo quasi niente, 
e parlando al fido domestico solo per 
comunicargli degli ordini, non già degli . 
ari : eglieseguiva codestiordini 
senza poter rendersi ;conto di qua, ” 
ceva, chè, per quanto ‘avesse tentato 
‘indovinare o dî scoprire i mezzi di 
si serviva il dottore; sempreli.i 
come tutti gli altri g ne aspetti: 
parte. sua impaziontemente il ci 
- Qgni giorno . sì. vedeva. capit 
dottor Servans la vecchia Giovann: 
suo nipotino. 1 afro 
It bambino, visibilmente risanava, gt: 
zie alle cure del Dottore e della. nonni 
sua ; la tosse; era scomparsa, I" ) 
rischìarava e sul volto, non si. ved 
+ più. .quelle tumidezze giallastre. che 
























gue, ed il male ereditario del 
glia. di osa 
+ Giovanna usciv: l 
tore colle lagrime agli occhi per.la gioja, 
ed/a coloro che le domandavano ‘su 
|:quanto dessa avea veduto, semplice 

rispondeva : #7 È i 
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‘mia Teresi'; poco "mi importanòri mezzi 
‘ègli impiegà, purchi 
cut BE À° 


LETT ge 


gli ha promesso di 
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soi e finto mr 
Un bicchiere di Sciampagna: 
Parigi, 14'‘giugno, 

Un bicchiere di Sciampagna mi ha 
immerso ieri sera in un pelago di ri- 
flessioni. 

— Vi piace? — mi aveva detto chi 
me lo offriva, ° 

— Lo trovo eccellente. Di che marca è? 

— E' sciampagua italiano — mi fo 
risposto trionfalmente. 

È mi si aggiunse che ormai è cona- 
sciuto in Italia, che vi si beve abitual- 
mente in molte parti di essa, c che ve 
ne sono tre o quattro grandi produttori. 

— Se potessero porvi — fu la con- 

‘elusione — una etichetta francese, su- 
rebbe preferita a tutte le altre, 

Aggiungo io che c' era lì un francese, 
conoscitore di vini, e che fu alla lettera 
strabiliato dalla qualità di quel vino. 





Le riffessioni mì vennero poi. Ecco 
dunque, pensavo, una nostra produzione 
che: — come tante altre — può esune- 
rare 1° Itaha di farne venire dall’ estero, 
e-non vi è accettata generalmente. per- 
«chè... è italiana, 

A me pare che sarebbe una ragione 
di più. Netla situazione disgraziata che 
ci è fatta economicamente, ognuno di 
questi tentativi riesciti dovrebbe rice» 
vere l'appoggio universalè. 

La Corte, la nobiltà, l’avistocrazia 
del denaro, non dovrebbero bere che 
questo Sciampagna italiano. Non do- 
vrebbero servirsi che di guanti italiani 
—: poichè ne facciamo di magnifici 
x Napoli, a Torino e a Miiano, Non do- 
vrebbero servirsi che delle stoffe di seta 
che si fanno in Lombardia. 

La stampa avrebbe il suo compita : 
- quello «dì mettere alla moda gli oggetti 
1 di ‘fabbricazione italiana. 

“E quando la moda fosse venuta i pro- 











duttorì stessi ci metterebbero su tanto ' 


di “italiano ,, .e non ‘“spererebbero ,, 
che si credesse roba francese, inglese o 
tedesca. 

.Se io fossì in Italia, mi porrei alla 
testa di questa crociata, e vedreste che 
Luzzatti in poco tempo cesserebbe i'suoi 
cterni ohimè sulla finanza italiana. 


© Le fanfaluche politiche sull’ Ialia, 


Il New. York Herald di Parigi, pub- 
blica colla. data di Bucarest, una cu- 
siosa , corrispondenza, forse dì origine 
russa, nella quale si dice che dopo 
nlardente battaglia diplomatica che 
ebbe luogo a Roma, l'Inghilterra. in- 
dusse l'Italia a restare nella triplice 

È alleanza. 
o Però non resteravvi a lungo. 

cLa Russia fece in quest'anno un 
tentativo che è fallito, adoperandosi per 
indurre la Francia a fare qualche cosa 
che potesse riconciliarie l' Italia. 

L'Inghilterra, dinanzi al timore di ve- 
dere unite le flotte franco-italiana, fece 
fare ì. massimi sforzi a lord Duflerin, 
il quale riuscì a battere diplomatica- 
sente l'ambasciatore russo generale 
Vlangali. 

Però il grande combattimento avvertà 
sopra la:questione dell Unione dogariale, 
che la Germania sta preparando... 

Secondo quanto disse Bismarck, il 
corrispondente crede che, se la Ger- 
mania riuscisse a fare questa Unione, 
essa sarebbe foriera di guerra. 

Il corrispondente si lusinga sopra la 
rovina e il fallimento, inevitabili per 
Y Italia  ov’'essa entrasse nell’ Unione 
doganale, che avrà contro di sè In Pran- 
cia e la Russia unite. 

In conclusione però, il corrispondente 
confessa che molto dipenderà dalla 
Francia; se essa agirà in modo da te- 
nere l'Italia fuori dell’ Unione doganale, 
la triplice alleanza ne sarà grandemente 
indebolita. 


I Dédali moderni. 


Si annunzia che | elettricista Ader 
di Parigi ha inventato un apparecchio 
elettrico per volare .e con esso fece 
delle esperienze riuscite benissimo. 

Hi signor Ader ha volato per circa 
trecento metri, a venti metri dal suolo. 

Il signor Ader non è un volatile, ma 
uno scienziato, e il suo apparecchio ri- 
corda quello adottato da un personaggio 
i di E. Poe. 5 
= Del resto, la storia dei precedenti è 

tale da incoraggiare lo scienziato fran- 
. cese, È . 

‘Un meccanico, nel XY secolo, inventò 
una macchina per volare; prese lo slan- 
cio, e cadde rompendosi le gambe. 

Oliviero di Malmesbury, scienziato in- 

. « glese, volò anche lui e si ruppe le co- 

+ stole, 

- Nel 1812 un operaio, certo Deghen, 
esperimentò auch’ egli un apparecchio 
per volare, ma non riuscì a_ sollevarsi 

un palmo dal suolo. Fu furtunato, per- 

‘- chè evitò una caduta; ma la folla che 

assisteva all'esperimento, credendo a 

una mistificazione, lo accoppò a basto- 





‘ nate, 2 
Nel 4837 e nel 1854, Cocking e- Le- 
“ turr, due altri scienziati, morirono sul: 
colpo al primo volo spiccato. 
: Dopo di che, voli pure il signor Ader. 
Quanto a me, rimango volentieri a 
erra a vederlo volare. 


o_o 
+ Napoli, 46. La corrente di lava si .è 


















del Vesuvio. 





| Cronaca Provinciale. 


arrestata, pochissima lava esce ora dalla: 
fenditura. Credesi finita la fase eruttiva. 








Cose amministrative. 
Ve * Proono, 15 glugno. 

Nel giorno 9 corrente venne da questo 
Regio Commissario insediato il nuovo 
Consiglio Comunale, composto, la Dio 
mercò, di persone fra le più assennate 
e benestanti del Paese, e venne anche 
eletta la Giunta Municipale che riescì 
di buoni elementi a promette final» 
mente, con l’aiuto di Dio, un’ ammini- 
strazione Gitima, / 

Piacque in ogni punto la minuta a 
severa Relazione ' del’. suddetto signor 
Commissario, ed è perciò che unanimo 
il Consiglio deliberò venga data alle 


stampe. 
| Se la lotta divenne accanita, e fu 
combattuta palmo a palmo, si deve cer- 
care la ragione nel fatto, che chi a- 
yrebbo dovuto rimanere estraneo, anche, 
| nell’interesse proprio, sì è preso un 
interessamento troppo caldo. 
| Fd anche per questo respingiataò 
I l'asserzione clie ai Preonesi abbir ‘di-' 
spiaciuto la presenza, nél'giorno delle 
Elezioni, dei RR. Carabinieti col loro 
bravo e cortese Tenente, mentre da 
tutti venne plaudito il contegno delle 
Autorità e di questo R. Commissario ' 
| straordinario nei voler prevenire pos- 
sibilissimi disordini, Imprudenti ce nè 
son sempre, ed imprudenti ce ne sa- 
rebbero ben stati. i Mi 
A quel signore poi che si vanta di 
essere stato personalmente dall’ Ill. sig. 
Prefetto ad informarlo — risponderemo, 
solo che corifidiamo nella illuminata 
sapienza dell’ Uomo che regge la no- 
stra Provincia per non dare ascolto a 
ciarle, mentre v'è ‘chi ‘potrà informarlo' 
meglio come stanno’ le' cose di ‘que- 
sto nostro Comunè. 
Uno di Preone. 


Conferma d'un Medico. 
o « Trivignano, 16 giugno. 

Nella seduta consigliare d'oggi venne 
riconfermato a medico condotto di questo 
Comune l’ egregio signor .Braidotti D.r; 
Luigi con una splendida, unanime vox: 
. tazione, . Cin 

Da oltre tre anni il dottor Braidotti 
presta la sua intelligente cura. medica 
a questa” popolazione con uno. zelo e 
premura che gli meritarono la stima di 
tutti, come lo conferma il voto odierno 
della rappresentanza comunale. . . 

Se una tale: dimostrazione di stima 
è un meritato premio del compiuto, 
dovere, compenserà inoltre . l' egregio 
dottore delle amarezze che inevitabil.. 
mente deve assaporare un medico con- 
dotto, con piena cura gratuita, in un 
comune rurale. Gli Amici. -. 


Cronaca rosa. 

s » ’ Maniago, 14:giùgno. 
La coltissima e leggiadra contessinà 
Lucrezia di Maniago, appartenente ad 
una delle più antiche ed: illustri. Case 
del Priuli, si è in questi giorni fidinzata 
al cav. C. Luzzi, maggiore di cavalleria; 
reggimento corazzieri reali. ; i 
Ni don - don di 'Saelle, 
. Riceviamo da Sacile un aneddotino.. 
Sarà brioso per chi ce lo inviavà, e. di 
cui conosciamo la scrittura «e la. firma ; 
ma davvero non ne indovinammo lo 
scopo. ca ; vo; 
Quindi, nel sospetto ‘che ci sia sotto 
qualche malizietta, ringraziamo l’ egré- 
gio Corrispondente; ma gli diciamo 
schietto che, per, far ridere i Sacilesi, 
înoi non ci prendiamo gatte a pettinare, 








II podestà di Gorizia 
{ Nostra cartolina ‘. 
Gorizia, 15 giugno 


A podestà di Gorizia venne eletto 
oggi il D.r Giuseppe cav. - Maurovich, 
con voti 15 su 24 votanti... ..-». 

Il D.r Maurovich è da .80 ‘anni con- 
sigliere comunale è 9 anni: podestà. |» 

i governativi diedero i loro 9 voti.al 
Consigliere Budan, uno:sloveno. - 

Tale votazione fu. accolta da, applausi 
ripetuti nella sala e nelle gallerie. * 

Il D.rMaurovichi ringraziò tommbosso 
per questa novella prova: di deferenza 
usatagli dai cittadini, riconoscendo con; 
ciò ch'egli nell «Volte * élie- venne 
elétto ‘non veri * doi i 
Rileva che questa volt: formata 
una minoranza il di ‘cui: programma; 
egli non conosce. —(Applav i 
e prolungati. 1.niembri della'‘ destra 
| questo punto si ‘alzano dai loro ‘seggi 
Continua dicendo clie non’ tertà'un di 
scorso questa volta ina si limiterà a: 
dire ch'egli spiegherà i motivi: per cui: 
accetta per la ‘quarta volta l’onorifica’ 
carica quando come ‘spera avrà la'con- 
ferma ai posto che venne eletto -dal- 
l'augusto Sovrano. (Applausi). - Gal 





















Nell’ Adriatico troviamo fatto cenno 
di un grave duello ‘accaduto a ‘’Prieste; 
fra un giovane triestirio 64 un ufficiale 
dell'esercito, croato, Îll'giovane avrebbe, 
sparato un primo colpo all’ ati!) of. 
ficiale, a sua volta, sparò “mirando al 
petto del giovane :’ ma il colpo fallì. Il 
giovane allora, venuto di nuovo'il suo: 
turno, feriva l'ufficiale în pierio petto. 

Accenniamo alla notizia; per la ‘sua’ 
gravità : ma dubitiamo cis, non siù vera, 
stante fiei ‘giornali di Trieste non 
‘he trovammo fatto cenno.» > ">! 
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‘renetiti; - 






El FRIULI... 
Att1 della Beputazione prov. 
(0 Gi Udine. | 
«: Nella. seduta del’ giornò; 8: g 
1891' la. Deputazione Provinciale di U- 
ne: prese le seguenti deliberazioni : 
















altezza sul mare m, 430 sul suo! 
— GIORNO 16 Glugno 1891 
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rale declinazione. a mezzodì vero di Udine: 

















"©: i 
Prodromi elettorali, |’, 
Questa sera adunanza: pubblica elet-.. 
torale nel. Teatro Nazionale, ore otto .e 
mezza. Nel ;proclama è detto. che..gli.. 
operai devono fare da sè. Finora, mal: 
grado che altre valte abbiano essi detto. 
di.voler fare:da sè, non si.attennero a.., 
questa. massima, e cercarono ed. ebbero,.. 





volta. . ii 
Ecco il proclama, che ricevemme dopo 
seritte queste righe. 
Elettori operai! seri 
Siete voi persuasi che se l’ esercizio 
del voto è.un alto diritto, è del pari | 
un: severo -dovere - che s'impone..ad :l 
ogni-libero, onesto, intelligente. operaio? 
Siete voi. persuasi che..)’.apatia. val:; 
lenti. il percorso di quelle aspirazioni.) 
della nostra.classe verso la via dei mix. I 
glioramento . sociale di ‘cui sentiam 
l’urgente necessità? i og sile 
Siete voi persuasi che va del nostro, 
tornaconto. agire da per noi, e scegliere , 
da per noi coloro i quali devono rap: 
presentarci nei Consessi pubblici e so-, 
stenere i nustri bisogni ed i nostri di- 
ritti. sn "4 fr n 
Se siete compresi di ciò, considerato, 
che prossimamente sarete chiamati ‘alle 
urne, noi v.invitiamo a voles,.interve- 
niire questa sera, mercoledì, ;alle.ore 8 
e mezzo, ad una pubblica adunanza. che 
avrà luogo al Teatro .Nazionale, allo. 
scopo di comnniearci rispettivamente..i 
criteri. chie.guidar ‘ci devono, nella scelta 
deì candidati pel Consiglio. Comunale. ;, 
Intervenendo numerosi alla .indetta 
convocazione, dimiostrerete ; che .yi in; 
feressate alla pubblica: cosa, .e. che: in 
voi: vibra. lo spirito «della libertà. 
Udine, fò. giugno. 1894. - Vie MR 
Il Presidente ,i... |; 
Giuseppe Seitz. . |.‘ 
Anco: a l'obbligo di portare i 
neonati al Municipio. ’ 7 
Dall’ articolo di jeri ‘parrebbe quasi 
che il nostro Milicipio non' avesse fino 
ad ora ottemperato” alle' disposizioni di 
legge risguatdanti la denuncia dellé na? 
scite. In fatto, .jl'mostròMibicipio le 
osservava ér io ‘iéno ‘ultrettanto 
che a Firenze, dove, nel 1871 e forse 
ancora oggi, quel Municipio aveva degli 
incaricati appusitì per verificare le nasci- 
te Il Municipio di Udine credette di affi- 
fidare un tale iricarico ‘alle levatrici ; e 


















I in venti anni questa pratica non diede’ 5 


luogo a verun inconveniente. 
Arruolamenti In mavina, -|' 
i. Tra breve si pubblicherà in tutti.i . 
Comuni del Regno un manifesto per 
l'arruolamento nel corpo degli equi- ' 
paggi di 400 allievi. cannonieri. e 150 
torpedinieri. i 
Nel personale . 
- del regio-demanio. ..- . 
Monici ‘cav. Girolamo, conservatore : 
delle ipoteche a Pisa, è traslocato ‘ad 
Udine; Ottini Antonio ‘conservatore: delle 
ipoteche ad Udine, è collocato a. ripéso 








2-sua domanda... A 





Ripossa Edoardo, con rolloré dema 
‘niale di quinta classe ‘ad Udine, è-no- | : 
‘minatore ispettore demaniale a- Sala 
Cunsilina. Tanda ‘Emanuele; controllore :| 
demaniale suppléb) 
minato controllore“ 
classe ad Udine. i 
La processione di $.'Anton 

A: proposito. dei fagni che il Gitt4dino: 
italiano nel suo Snumera di lunedì af. 
fermò. essersi fatti’ perchè. son ssi per-! 
mise il solito giro alla processione , di 
S. Antonio di Padova che, dopo quindici 
anni di veto, fu consentita alla ‘Par-’ 
rocchia del Carmine, sappiamo da fonte 
sicura che l'autorità ‘competente ac-. 
cordò quel giro chè. te fu' richiesto ‘ilal’ 
Parroco sotto sua, responsabilità... © 

Una matrigna. condannata,, 

Buzzi Cecilia fu Vincenzo d’.anbi 34, 
da Udine, lavandaja, moglie di Quindol 
Giuseppe, comparve ieri davanti il Tri-:] . 



















bunale, imputata di' avere, da circa seit{: . 
mesi addietro e fino al 48 aprile :14894,1},,...£ 


maltrattato il proprio figliastro -.Fran-i}. 
cesco yQuindolo d’ anni 10 . mediant 
schiaffi, morsi, calci, bastonate, graffia-i{ 
ture ed altre sevizie.: Sar Tai 

Il Tribunale :condanni 
trigna a mesi 3 di: del 
spese del «processo. 













leg 
«all 


'alermo,:è:!no-;] << 
niale -di-quinta ll: 





i API 


tranquilli a; 
Provincia. e 
{ = Assunse a carico provinciale’ 
Spese di cura e mantenimento nell’ 
spitale di Trieste del maniaco povero 
Allegretto Arcangelo di San Querino, 
È _ i pesolsa la domanda della di 
— o furono ricercati e-diedero — 4pr ; Pero Mebito divenden pa 
i i comitati : ; dente dal , 
poggio ad altri‘ comitati Vedremo geesta..j istito di favore accordatogli in base ‘alla 
ge 8 luglio 1883 verso ‘retrocessione 
degli immobili deliberati dalla Provinci 
incanto .tenuto:il gi 
"| bre, 1890: presso il Tribunale Civile < 
Penale dì i a 
— Deliberò di sottoporre alle deter 
minazioni del Consiglio provinc'ale la 
proposta di vendere mediante. pubblica 
gli arazzi. esistenti. nella‘ sta, 


asta nti. nella 
d'aspetto degli Uffici dellà Deput: 








iornò: 8: 


I fronte alla disposizione. transi. 
toria dello statuto del:legato Pratense 
di: Padova, deliberò di non aprire il con. 
corso ‘pel conferimento delle dae borse 
| spettanti ; agli studenti di questa Pros 
Viricia, mia richiamare i documenti in 
virtù dei quali furono accolti nell’Isti- 
tuto i tre studenti che attualmente : sì 
| trovano inscritti, per poter în bite a- 
gli stessi pronunciarsi 
Zioneo meno del beneficio, 
? — Accordò a varie ditt 
sione di eseguire dei 
‘ alle strade provinciali. <‘ ! 
i provò in L..0.98 la retta: gio 
“È naliera ‘pel 1891 per le mentecatte 
coverate nel manicomio Succursale ‘di 


Sottoselva. 
na 3 — ‘Autorizzò la concessione ‘di sus- 
“ .«' { sidii a domicilio a dementi poveri 
ppartenenti a Comunì d 


'ordenorie. 


‘‘Avitorizzò di pagate: - 


.— AI Ricevitore:provinciale L. 1800'in,. 
| causa assegno. per soddisfare gl’inte- fi 
vessi da 1 gennaio a n 
délle 160 obbligazioni pel 
catasto accelerato. ..1::; |. 
— Ai membri della Gi 
del catasto L. 1347.90 per indennità | 
Viaggio è soggiorno pel ‘ mese di mag- 
gio a. x ' ' i 
— AI 


limbergo. Màfi 
al confine deli 
— Alla Presidenza. del 
di Palmanova L'24 
menti Ticoverati nel 
di Sottoselva , -. 
- ——;Ai signori 


terza: del. sussidio. 
189. 
- — Ai prop 


uit 4 ala 
1) Municipio ei comunica i risulta 
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PESO È: PREZZO DEL'PANE 

. ii delia verificazione effotiuata addì 12 gli” 
“gno «corr. intorno al peso ed' al prezz ; del pane di La qualità tenuto in vendi 
dai fornai di questo Comune. |< -- ; 1 















































ella continua- 


la conces- 
lavori'in adereriza 









iorno 16, dicem- 


80 ‘giugno 189 
prestito” del 






iunta» 


Comune -di , Spilimbergo, L, 
1534.34 a saldo rifusione di spese . 
stennte nel bie è 














io 1889-1890 pi 

rada provinciale 

da:Spilim 
al 


‘di 'Spilimbergà ‘conti 
. Gualtiero, Venceslao e: Giulia L. 175.per 
pigione primo semestre 189] dei locali 
occupati dall’ Ufficio Commissariale ‘di 
Spilimbergo. > stand 

— ‘Alla ‘Presidenza dell’ Ospizio Espo- 
sti di Udine L. 13915,45 in causa rata 
provinciale per. l'anno 


rietari . dei : fabbricati. ad 
uso. di caserma: dei ..RR.., Cavabinieri | 
I.. 3500 per pigioni anteci 
condo semestre 1801.... 
—— Alla n. 


pate .del.se- |! 


Tesoreria di Udine ‘lire, 
779255 quale rata:terza di contributo 
per le opere idrauliche di seconda ca- 
tegoria, decennio 1886-1+95.. , 
- — Alia Presidenza del Comitato Fo- 
restale di Udine -L;: .3308.28 .per rata 
econda del gnoto provinciale di 


























“il fatto 















interessi restito di L 

assunto dalla Provincia; 
Ae dotta cc 

< per.-lavori.di usilità pubbli 
n Roma L. 20. Mo 









i " 
Immobiliare 


ca cd agrionly 
annuale di ira birre rl quin 
è el 
Ferfovia Uitine ‘ ile, bean. per h. 
. «me Alla Dir 6 della staz ni 
sperimentale. di Udine -L. "o grata. 
rima metà del quoto assunto de 
‘Provineia per l'anno 189, © * 
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la diversi casi di vini che comincia» 
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Tip. ftrea dai friuli — Proprietario Domenico del Bianco. 





